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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Torino, 24 agosto 1941. 

Figliuoli carissimi in G". C., 

1° L'otto Dicembre è ormai vicino e quant'unque abb,iamo 
stabilito ili rimandare le Feste Centenarie ad epoca più opportuna, 
tiittavia la data memoranda non deve passare, senza, ch'essa lasci 
ne·i nostri cuori emozion·i .soavi e, più ancora, forti propositi di 
bene. 

E poichè è doveroso conformare ogn'i nostrci manifestazione 
alle circostanze dolorose dell'ora presente stabilisco, che in tiitte le · 
Case Salesiane si faccia precedere la solennità dell'Immacolata 
da una novena, e che la vreclicazione, le preghiere e ogni altra 

. pratica di pietà cristiana abbiano carattere esviatorio e impet'rci­
torio. 

Noi sacerdoti e relig_iosi dobbiamo essere i primi a trovarci 
tra il vestibolo e l'altare per rivolgere all'Altissimo le preci e i 
gemiti delle anime nostre unitamente alle promesse di sacrifizi ge­
nerosi, per espiare così, nel modo oonsentito dalla nostra po­
chezza, i peccati nostri e le offese di tanti pover'i nostri fratelli lon­
tani da. Dio e oltraggiatori della sua Bontà infinita. 

Alle espiazioni aggiiingeremò suppliche ferventi per propi-
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ziarci la Di vinci J.11 isericordirl e nflrettare l' ewvento del giorno 

tanto ciiisp-icato, in ciii gli ·1wmin·i s·i rù1.flrntellino nell'a,mplesso 
clella pace. 

2° Non 'l'i siei èliscetl'o se, r'icorclando nella solenn-ità del­
l' I mmacolatei il primo Catechismo con il qii.ale il nostro Padre 

cimai'issimo cl-ieele inizio all'Opera siui, ·io v·i rinnovello la preghiern 

di dedicare eilla istruz'ione ca,techist'ica e allei jormaz·ione religiosci 

dei giovwn-i e clegl-i adult·i le vostre migl·ior·i ene·rgie . . 
Ogni d?, si ja più insistente lei voce clel V icmr·io di Ge:nì, Cristo 

e <Ù'i Vescovi per rciccomanclclre questo insegnamento, elal qu.eile d·i­

pende in gmn zfarte lei sulvezzri clelle anime e dell'intiern soc'ietà. 

S . S . Pio XII, f-elicementc regnante, in un Breve dell'otto 

scttembrn 1.i. s., 'inclirizzato all'Em:mo Carèlinale Ilclcfonso Schiiste·r, 

raccomandava . apz)unto per P'l"imei cosa, l'istriizione ·relig·iosa. 1iJ si 
avverta, come riconosce lo stesso So1nmo Pontefice in qiiel docii -· 

mento elestinato all'Episcopato lombardo, che nell'archidiocesi di 
J.l1ilano, per il provviilenziale imp·ulso datovi da S. Carlo, l' ·istru­

zione religiosa è impartita con zelo e c_ostanzci veramente mirabili. 

Come già v·i diss·i, lei Crocicitu Catechisticri che noi ci siamo 

proposti et-i offrire a Scin Giovanni Bosco come omagg•io t1itto par-· 

ticolare e cli preferenza nelle feste centenar·ie, non clev'essere una 

iniziativa pusseggera o l'utti·v'ità 1ù 11n momento, ma vuole costi­
tnfre ttnn nost1'(( va1 t·icolcire mrmifcstaz'ÌO·'IW d·i zelo fino a ottenere 

che realmente, 'Ì'n q11-esto ma.gn·ifico campo cli apostolato, .'i figli èU 

Don Bo1>co cibbiano ci trovu•1'8t sempre <ill'<ivcmgnnrdill. 
Ol' Ispeito1 ·i e Direttor·i f uGC'iwno in modo che fo prevarazione 

rlegl'insegnnnt·i e catechisti, l'aggiornamento dei l·ib»i e snss·id·i cli­

dutt·ici, lri serietà nell'imzuwt·irn le lcz·iowi dullc senale più umil'i 
iille più elevate, l'impegno lh ognwio nel vresturs·i semvre e in 

qualsiasi camvo e circostlinza alle svar'iate attiv·ità di qiiesto nvo­
stofoto, tutto ·inso'Ynmn fi<h'-iscn 1ie·i nostr·i istitu.ti 'in modo ·ve·rci­

mente esemvlm:e. ' 
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Alle Gcirn~ ai Congressini, a,lle ll!fostre, alle Feste dellci Dot­
trfria ('r ,isticinli si clici 'll'n cci·mttern ll-i grnnèle vraticità. 

Cos.ì pwre - ove ::da_ vossibile e particolarmente negl'i Orntori 
Festivi - si dùi lli mcissimci ùnpo·rtanza a,i co1·s'i specùil-i per lri 
formaz'ione dei Ccitech'isti trn gh acfolti e gl'i e.x-cill-ie'V'i o Padri d1~ 

Famiglia clegl'i, stessi Ora.tori. 
Tutt'i poi avrete appreso con ,g'ioin che pmrecch'i zelant'issi'm'i 

Vescovi 'Vollero aflìdwre a'i poveri figli ll-Ì, San G'iovann'i Bosco l'or­
gcmizzazionc èli riiiscitissim'i Cong'ress'i Catechistfoi Diocesan1i e 
persino N azionai-i. Le p'iccole J.lifostre e le lez'iM11i pratiche cliedero 
a dette man'ifestazioni 'Un ccirnttere sp'iccatamente pratico assa'i 
app'rezzato dai sacerdoti assistent·i. 

Le zelcinti Figlie cl'i J.VI ariti A't1.s'il'iatr'ice prÙtmrono m·irnb'il­
mente l'overa lorn ver le conferenze e lezioni all'elemento femrwi­
nile. 

Penso non: sia d'iflìcile a ogni Ispettore avere 'Un griipvetto d·i 
Se'i. o più Salesùini, ben vrevarati, i q'ual'i abbiano sempre pronte 
brevi e vrat'iche conferenze siii prìncipcili a·rgomenti che possono 
essere trattali rwi Congressi siiindicat'i. Inoltre SCl!l'à pure f ac'ilc 
Il/Vere ltltri scicm·doti disposti ci fare le lez·ion1i pratiche 'illiistrlinclole 
con brevi norme pedagogiche e cl·idcittiche. In genei·ale non S'Ì g·i"a-
1,/;iscono le alte speculavion'i e meno anco·ra le farraginose &igre:;­
sfoni O amvollOS'ità scienl'ifiche: S'Ì amci ltll'incontro lei nicissinia 
chiarezzci, 'unitci a, prat'icità, brevità e sèm]Jlicità, senza, pretese di 
volerla, fcire dci maestr'i ci sacercloti, o 'uditori zelcmtiss'imi. 

Infine sarebbe conven,iente che ·presso l' U flìc'io (Ja,techisl'ico 
l:;pettorùile 'V'i fo:;:;e semprn pronto 1in ben scelto mciterùile dùlat­
l'ico, collocuto 'in nvpositi ccisson'i; ll<i speèl,irs'i dovwnq'nc S'i cleh­
bcmo svolgere 'i Uongressi. Qiie:;tci 'in,izicit·iva f mrà del gran bene lf, 

no'i e ci renderà bene accetti a'i scicerdoti e ai Vescovi . 
L'Ufficio Ccitechistico Centrale P'UÒ s'uggerire norme e pro­

curare il mciteriale occO'J"l'ente per le conferenze, le lezfoni e le 
Mostre. 
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3° Per preparare appunto sempre meglio Soci Salesiani 
all'alta missione di educatori secondo il Sistema Preventivo lascia­
toci in eredità p,reziosa dal nostro Santo Fondatore, abbiamo po- · . . 
tuto alfine attitare una aspirazione da tempo accarezzata, aprendo 
cioè il prossimo · anno scolastico nell'Ateneo Pontificio Salesiano, 
a fianco delle tre Facoltà di T eologia, Diritto Canonico e Filosofia, 
1tn Istituto Superiore di P edagogia. 

Esso si prop?nei non solo di valorizzare e diffondere sempre 
più i principii llella P edagogict cattolica, ma cli mettere pitre nel 
clovuto rilievo il fine senso psicologico e formativo del nostro Pci­
trono e Dottore di S. Chiesa San Francesco di Sales, il ciii nome 
decora il nostro Pontificio Ateneo, ed infine di illustrare in par­
ticolar modo il sistema e le idee pedagogiche del nostro Santo Fon­
datore, proclcimato con ragione 'il P'ÌÙ ins'igne ediwatore dei nostr'Ì 
tempi. 

N el siilloclcito Istituto vogliamo anzitutto formare gl'insegnant'i 
di pedagogici per le nostre Case di Formazione, perchè dci ·esse 
possano uscire Scilesian'i esemplari ed ediicator'i cittrezzati e ag­
giornati nella pedcigogia e nella didattica. 

Pcirmi supe;·fiiw aggiungere che la Catechetica avrà sempre, 
e nell'Istititto cli P edagogia dell'Ateneo e nelle Case di Formazione, 
un posto di assolitta preferenza. 

4° Sono lieto di potervi ann'ttnziare che il nostro Don Cerili 
C'l ha 1·egalato il primo volume degli ANNALI DELLA SOCIETÀ 

SALESIANA. 

Questo importante lavoro già durante il R ettorato del com­
pianto Don Alberci era stato affidato a im altro confratello, il 
quale però, a causa della malferma saliite, non potè iniziarlo. 

Due anni or sono pregai il caro Don Ceria · di accettare la 
non facile impresa. Egli vi si accinse con la solerte competenza 
r·ipetutamente e liiminosamente dimostrata, ed in brevissimo 
tempo ci presentò il prinw volume. 
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Io lo ring1·azio in nome di tutta la Società e lo esorto a 
continuare l'utilissimo lavoro . E poichè la lettura di questi 
ANNALI sarà di grande giovamento alla conservazione dello 
spù·ito del nòstro Fondatore e Paare, ho incaricato la Società 
Eclitrice Internazionale di mandarne , per ora due copie alle 
Case d'Italia, nella speranza . di poterle mandare poi anche 
alle altre Case. 

Ognimo sappia trane il maggior p1·<rfitto dai ·tesori accu­
mulati nelle MEMORIE BIOGRAFICHE, negli ANNALI e nelle 
VITE di San Giovanni Bosco. 

5° Prima cli finire vi esorto, Figliuoli carissimi, a iniziare 
il 'n/uovo anno scolastico con santo entusiasmo. 

Le difficoltà saranno molte e gravi; ma è appunto nell'ora della 
prova che dobbiamo dimostrarci disposti• a qualsiasi sacrifìzio nel 
compiere la nostra missione benefica. 

E poichè siamo convinti della nostra pochezza di fronte ai 
vm:amente a?·dui ciment'i, poniamo tittta la nostra fiducia in Dio 
e nell'aiuto potente della celeste nostra Ausiliatrice. La nostra 
pietà sia più profonda e si manifesti, a comune edificazione, nel­
l'assistere diligentemente alle pratiche vresm·itte, nel f:;i,re frequenti 
visite euca;ristiche, nel vivere uniti a Dio. 

Tutt'i poi1 ricordandJ i propositi clegli Esercizi Spirituali, ren-
0diamo sempre più giocondo e soave l'ambiente della carità: sia 
essei effettivamente il vincolo che ci affratelli e stimoli nella per­
fezione. 

Il nostro Santo Fondatore si trovò egli pul'e in tempi difficili 
e perigliosi: ma il suo zelo non conobbe affievolimenti, il suo la­
voro non ebbe soste, i suoi sacrifizi raggiunsero le vette dell'eroismo. 

Seguiamo, Figliitoli carissimi, gli alti · esempi del Padre, fi ­
duciosi che dal cielo egli, come fa scendere grazie e favori sull'in­
tiera Società, sarà al fianèo di ciascitno di noi per guidarci e sor­
reggerci nei sentieri dell'apo.'ltolato. 
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A iigwro · a tutti .11n rinno felice e 1·'icco ili meriti: ci tcil fine · V'i 

benedico di grn,n C'11ore, .rissic11,rnnrlov'i che ogni giorno prego molto 

per voi , 

A lln 'l!OSt1'fi volta, non dimenticate, nelle Sante J.11 esse, Gomu­

n'ion·i e V isile, 'il 

vostro a:ff.mo in G. C. 

Snic. PIETRO RICAJ_,DQNE. 

'forino - S. E . I. 


